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AVVISO AT { LETTORI li 
DELLÈ ANNOTATORE FRIULANO 


; e at, 
Avcertiamo gli. associate all Annotatore, 
la di cui. associazione scade col correte 
mese di giugno, a vinnovarla in tempo, af- 
finchè fa spirdizione non venga inferrotta, 
Losì pure i nnoot socii, che. intendono 
di cominciare col semesfra secondo. mandino 
P. importo. antecipato, Comi è indicato più 
sopra, l'associazione annuu è di a. l.20 in 
Udine, fuori 24, franco di porte postale e 
semestre in proporzione, Li preghiamo a non 
rilurdarci è loro-ordini e dasspedizione. del 
dingro; poichè la tipabula: ‘dele ‘foglio. ai riduce 
presto al solo numero necessario. 
Il favore. acquistato ‘dal nostro giornale; 
nel breve tempo di. sua esistenza, serve di 
eccitamento a' suoi collaboratori ‘9 meritarlo 
maggiorinente, Esso continuerà: a : trattare 
gl interessi econonsici del paesej e potrà 


farlo quind’ innanzi con maggiore ampiezza; 


discondendo net tempo medesimo a maggiori 
particolarità. Le cile agrarie nella Provincia 
e nei poesi contermini ° di taluno :de' suoi 
collaboratori suranno costante. occasione. @. 
promuouere fe migliorie additando e portando 


a_conossenza del pubbltatictutio quello che | 


si è fatto e sì sta facendo di bene. Cus ne 


surà agevole d'indirre in qualche modo @_ 


cooperare all'utilità che il nostro giovnale 
si prefigge, tutti coloro che coll udelligenza 
e coll opera nel nostro. paese vanno innanzi. 
agli altri, Di tali edditamenti e.d' una co- 
piosa corrispondenza, cui intendiamo di av- 
niare, si arvicchirà la nostra” cronica della 
Provincia. 

Di più, @ servire alla vavietà, ' Anno- 


tafore accoglierà la naggior copia ipssibile | 


N. 





di muli hotizie, e, comincierà tantosto « a pub 
bficare un, racconto. 


I conforti de’ buoni, ché ci sostennero 
finora nell opera. diffi lette ‘non ‘saranno, spe- 
mamo, per mancarci in Reguto.. 


‘1 a _- 


AGRICOLTURA POPOLARE 
MI ig 


Ans, Eccomi, amici miei,. ad un' altra» visita, 

Bort, Benissimo, sono curioso di conoscere 
qualche alla cosa della, scienza, 

Carlo. Ed io ci ho piacere, perchè ti‘ avevo 
fatto uno dormandazalle quale la tua scienza 
non ha voluto rispondermi. 

Ant. Abbi pezienza, e. verrò a quello che tu 
desideri. . Questa volta vi. parlerà di. un 
corpo che ‘conoscete sotto il nome di car- 
bone, e (che gli. scienziati denominuno car- 
bario, e u 

Carlo. E non potevano ‘adottare alla prima | 


id neme di carbone, che' a tutti è noto?:. 


Ant. No nol potevano, perché il carbone non 
è carbonio ‘puro, ma vi. sono mescolati al- 
‘tri. corpi, in piccola quantità, i quali. si- 


 mangone dopo la. combustione, quasi tutti, 


in quella sostanza che «not: eclhiamiamo ce- 
nere, ll carbonio aduniue differisce: alcun 
poco dal carbone; esso può divenir facilis- 

, simamente aereo (gasoso dicono i chimici) 
e ciò. combianndosi coll-ossigeno. 

Bort. Questa vien ad essere una conseguenza, 
. di ciò che ci hai detto l'altra volta, par- 
“tando del'fuoco, 

Ant. Per vi appunto, cella combustione, los: 
“sigenò si uritste al carbonio, e tutti due 
“tiniti* formano | acido carbonico, aereo, 
ossiu | Basoso. 


[eni —#T = rs pui Uli 


Carlo, Ma mio caro scienziata, tu mi vai 
imbrogliantio la matassa; mi dicésti ‘chie 
‘ Punione dell’ ossigeno cogli altri corpì, sì 
chiainh ossidazione, ed. ussidi i corpi ossi- 
genoti; ota questo acido carbonico dovrebbe 
essere una ossidazione,‘ 

Ant. Egli è vero, chè l'acido carbonica non 
è altro che una ossidazione del carbonio; 

° mo siccome-questa ossidazione è acida, così 
la denominarono acido carbonico, il quale 
si forma, con la combastione, colla respi- 
rizione degli uomini e egli animeli, non- 
chè coll’ infracidamento e colla fermenta- 
zione, 

Carlo. Ed era apriunto perciò, . che l'altra 
sera ti chiedevo: se questo ossigeno è stato 
ereuto In una cefta quantità, ‘senza che 
poscia abbia avute altre aggiunte; se tutte 
le summenzionate. cause lo trasformano in 
un'aria irrespienbile, quale &' scido car- 
‘bonico; esso deve andar manenndo, eil 
‘anche sensibilmente, per sterminata ehe 
fosse la quantità: primiliva ? 

“Ant. Parerebbe che‘foss6 così, mia non è, 
‘perchè l’aria dei visi. sotterrati 4800 anni 

, fà a Pompeja, ed ora Wovati negli scuvì, 
furono ‘riconosciuti. contenere egual quan- 


tità sh oesiggnogiete Ne: comjane: L aria al 


o ‘ prestnte, Pasti 


Le piANTE ‘corte LORO. P PARTI venDi  86N0 
QUELLE, GUR ASSORBENDO L' ACIDO CARBORICO, 
RIMETTONO "CONTINUAMENTE IN LIBERTA' L' ossi 
GENO APPROPRIANDOSI IL CARBONIO} giunti gli. 
vomipis è, gli animali, sono utili alla vege- 
tazione producendo acido carbonico, come. 
Ja ‘vegelazione è utile calla. vita di quelli, 
riponendo i inilibertà. l'ossigeno, coll appro- 
‘ priarsi .il carbonio. Il carbonio danque. 
passa successivamente dell’aria. alle piante, 
‘da. “questo negli animali, dai quali ritorna. 
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PADOVA E LA FIERA DEL santo 


Be tcimpò. dA mezzo a drutto tompo — i Prato | 


della” Falle "— “Palori a Pottin — Il mercunte jolacco 
e ibcavallo russo — T stdiolli, qualche standolo © il 
cavsllo friufann — H Cariglione, l'opera è it ballo, 
La Tombola, ta Proccssione, il: Commoromi #08. H 
Caffî Pedracchi e gli studenti dell' Università, 


Ebhoene, si: la cattiva sfagione ba capiblato 
con Sant Antonio. ‘La: -nestra. Fiera ebba quttrà 
giorni caldi, belli, sereni, ‘insonta una vera! ibece-- 
gionalità in mezzo allo intemperie e ui sirocdii di 
questa amuota bulfona, I "Buon Popolo di borgo 
Portello e ili Santa Croce andava dicendo’ clp ciò 
fosse un miracole del Santo, Miracolo o nonbiira- 
cola, il fatto sta che Padova aveva bisogno di Îluce, 
e che la luco comparve. Avemmo quindi dell eon- 
corso, del ‘successo, degli affari, doi passaltiipi, 
un po’ di tutlo, se non. nella dose di diéci ‘ini 
fa, almeno quanto basta per farci porsmasi the 
siamo vivi e semoventi un pochin più delle tavio 
e dci cappelli di recente scoperta. 

È bon naturale che il Prato della Valle (pe- 
licunente Giardino delle Statue) dovesse esserd il 
panto sentrico delia fera, l'arena per tutta sota 
di gladiatori, in uni parola il bol mondo, il modo 
clotiivoso, quelle che si agita nel circo 6 nella 
seuderie, a piedi e a cavallo, in carrozza e in i0- 
diulle, do Litti i medi, purshò compatibili cola 
tura pipinentimente  civalleresea del mercato di 
Sta Antouio, A propesilu di cavalli è di nakra 


cavalleresca, wi faccio conoscere cha i principali 
personaggi nello spettacolo: rappresentato nel Giar- 
dino' delle Status, furono’ certi signori che si chia- 


‘pino i signori Valeri e Pollon, Non c'è che dire, 


i signori Valeri e Pollon, nell periferia a cui 
appartengong; sono due raggi, tumiriosissilhi, sono 

i fuochi dellu alîsasi, sona; ‘due: ‘eteri indispensabili 
come le strado farrate nei Secolo; ‘decimonono. D'ora 
in poi, la’ fiera del Santo potrà reggere senza il San- 
to; non potrà reggere senza i signori Pollon e Yale- 
ri. ‘Infaili essi hanno tntti i requisiti necessavii per 
un negoziante di cavalli in guanti gialli ‘è speroni 


“d’argento, e recitano la .loro commedia sul puleo- 


scenico delle stalle addobhate in damasco colla po- 
tenza di ‘Modena nel Gittadino di Gand e collo 
grazio di madarnigella Rachel nella Dome aur 


comettas: Ma trà l'una. @ l'altro ‘corre una diffe-. 
renza rimarchevole. li signor Pollon. appartierio” 


alla vecchia scuola di recitazione, adbtta ìl por- 
tamento d'an padre nobile di vent'arini indie 
tro, ha qualche cosa del gotico, del venerabile. 
Il signor Valeri invece è tutto moderno, carriva, 
e fa le parti briltanti con tanta vivacità da ina- 
gnetizzare il colto pubblico che accorre ad simmi- 
rario, Il primo si fa trascinare pel corso da due 
cavalli di razza Meclemburgliese puro sangue, e 
ispira iulto il'rispetto dei consoli romani quanilo 
salivano in Campidoglio sulia biga trionfatrico, Il 
secondo cavalen magnificumente un cavallo inglese 
che salta 0 balza come un dannato, senza che il 
suo caralcatore si Tasei scappare il menonie dubbio 
dun cap.imnbalo. Tu conclusione te simpatico degli 
ammiratori tfuest' anto sonu siate a vantaggio ile! 


" AT % a " 4 I ® ” " 
signor Valeri, che bitre degli applausi e dei batti- 
mani A carro, seppe attirarsi qualche migliajo. di 
imarenghini collo smercio de' sud. preziosi pura 
Orupedi. Se non che, nella classe dei venditori di 
cavalli questa ‘volta abbiano avuto un terze essere, 


- un essere di nuovo calibro, un’ invenzione inoderna, 


ua polzeco disceso in Ilalia colla propria cavalle- 


ria. I nuovo arrivato tra le alte meraviglie, con- 


duceva una bestia russa {credo-un cavallo) la quale © 
pelosa pelosa, e in. tutta 1" originalità *dolla ‘sua 
natura, cl trasportava cella immaginazione sul Volga 
o tra le nevi samiperpéotus del Caucaso. 

Altro genere di speltacolo, fu la ‘solita corsa 
dei cavalli, così detti cavalli da dilettanto. Allo 
spuntar dei sole, avreste veduto irrompere nel 
Giardino delle Statue tutte le persone che SI qua- 


lificano col nominativo di ammiratori di cavalli. 


Eà, con tanfo di occhi e con tanto di manisi 
stava apparecchiati ad appinudira o a disapprovara 


. Hi gaidotori che si presentavano al corso, Gli urrà 


salivano alte stelle, cicè no, alle nivole, secondo 
che il poledro sauro o la poledra bianca 0 qual- 
che altra cosa di simile’ solieticavane più o meno 
il gusto irritabile della massa dogli spettatori. Era 


‘una mattina piacevole, era l'amor proprio dei di- 


lottanti. che guidavano frasfufe per corrente elet- 
frico nell’ amor proprio di dilettanti che osserva- 
vano, Clascuno avevn le sue simpatie, le sie pre- 
dilezioni, le sue preoccupazioni, la sua professione 
di fude. Ciascuno fuceva voti pol début di wmedu- 
tnigella Leona, o peltrotto dl ledy Afora, a per ta 
{rnvarca di qualche dem delli coda mozza e dala 
criniera seomposts. Alle volto fi sucro circolo ve- 
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tizi as Api A I A 


nell'aria. ] Creatore ha posta una. tal 
armonia -fpit. |' onione, e la disuniuné con: 
tinva di’ questi corpi, che 'ossigghà puro 


è nell'aria in una quantilà sempre èdglante; | 


Bort, Dunque ‘le piunte honno una respira» 
zione come noi? a 

Ant. Non svendo le piunte ta liboré volonità, 
non le sì può dare propriamente questo 
nome. Essetfssorbono l'ucido carborieo, e 
lo decompongono, appropriandosi il car 


bonio, che serve gl loro. incremento, e 


“«pigettano l’ ossigeno. 


Garlo. Vorrei domandarti una qualche prova: 


della respirazione délle piante, 


Ant, Ung prova |° abbiamo, nei. gelsis. otti. 


sappioro che il miglior mezzo di rimetterli 
in’ vigore, si è quello dì lasciarli un'anno, 

o due, senza sfogliare, e' che essi deperi- 
scono, se ogni anno si levi loro la foglia, 

. anche senza nessuna, parte legnosa, È gelsi 
“che rimangono senza sfogliare: ingrossano 
molto più degli altri. Vedrete nelle serne 
d'inverno, che il bravo giardiniere studia 
tutti i mezzi, perchè le foglie -delle sue 
| piante. sjeno mode da polvere i. egli sa 
che le: foglie nette contribuiscono alla bella 
vegetazione. 

Carlo. Mi contenterò di queste prove, "perihè 
mi è facile il. verificarie ‘con delle osser- 
vazioni; ma se lè. piante si nutrono per 
le foglie, polressimo Liar la conseguenza, 
che i concimi, ed i lavori sono inutili. 


Ant. Mi. piacdione i tuoi, cobbietti, ma li muovi 
con: Vroppa. furia | ero per dirii, che le. 


pionte si appropriano il carbonio anche per 
I radici, ney allo stato di gas, ma com- 
, Misto, al acqua. Prigia. di tutto crichiamia 
.. Imoci. alla. menmorià i già detto, cioè: che 
l'infracidamento. o la putrefazione protiuee 
‘acido carbonico sllo stato di gas, ed i 
rule Stato egli ha la ‘proprietà di unirsi 


facilmèute all'acqua. Ora ‘0n* campo, per 
Bere ‘lie siu,, uvrlio sUpre. cHegli veti 


di piante ln isiato di putrefazione, ì quali, 
posti al contatto dell'aria coi lavori, gene» 
rano yes. acido curbonico; questo, anto 
può generatsi alla superficie, « ed essere, 


niva. profanalo dall’ intervento di qualehie. onestuo- 
mv del. Bassanelio in mezzolano, il quale introdu- 
cova, senza saperlo, carretto e. ronzina tra le ele» 
gunzo dei Hlburi color di porpora e le bardaiure 
dei- palafroni. impeinati. Lo scandalo nataralmente 
suscilava cone note in chiave di ottavino;. a cui 
it povero campagnuolo non sapeva fare i commenti. 
«ti fanghi il Abano, alle terme della Hattaglia, a 
cosa al diiolo, erano queste e simili le ovazioni 
che gli piombnvano addosso da tutte parti; finchè 
Ji buona crestnra capiva di non enpir nienté 6 
usciva dal beuto recinto colla stussi disinvoltura 
con eni vi cra penetrata, ia non che, i lettori del 
vustru giornale. -S004DDO ANS | 
cacavalli di dilettante 8' abbia avuto 1’ onpre del 
primato, @ gli) difettante di cavulli riportisse mag- 
gior messe di alluri in questo Archiginnasio Jel- 
l'arte cavallevesca. Si signori: c'è stato il sno 


protagonista, il cavallo numero uno, iL cavallo por 
«tcellenza, c' è siolo, mi sia ‘locito fi dirlo, il ca-. 


vallo più cavallo di totti gli altri cavalli. Ma ia 
sua razza? La sun “prigine? Il sno mantello? Zini. 
è nn affafe mollo geloso. Si tratta nientemeno che 
di offendere la spirito riunicipale tdi sitzzo ini 
gliajo «li dilettanti di cavalli e di mezzo miliano 
di amici, 
cavalli. “dia insomma ? Ma insonina, Fazzi friulana, 
signori fr imlani,. lettoriro non isttori dell’ Annotatòre 
fviulano. Oh diavolo! Propriamente così? Nè più 
mè mono così, Ma il suo nomo? IH nome del suo 
padrone? IL nome di tutli quelli che trattano, con- 
fabulano © rvonvivone, col suo padrone È Adagio, 
adagio corpo di Bacco! Voi altri vadveste leggere 
una pagina più del libro, Cercate nel calepino tra 
cappello, esppella e cappellonia e troverete Ja fede 
di battesimo della gontif Pestiolina. 

AO prépasito di gentilezza, i Gorkellone dello 


Spettacolo d'opera e Lidl ino vcestsigze idefta soliti 





siosl di comoseere pui 


parenti e corioscenti dei dileitanti di 


mn questo slato HABOSOy assorbito: ‘dtiatle punte: È 


verdi quanto, e: questo: alla’. suipietlicio; é 
È quello generato negli spazii Vuoti sblio: tere 
ta, .al sorvenie della pioggia, può essdr! du 

questa Liasporlato a portila delle radici, le 

quali se to succhiano hi unione all'acqua, Di 


modo che. tutto: il. “carbubio contentito nelle ‘ 


piante proviene doll’acido carbanico, in par 
te ussorbito dulle parti verdi allo giato di gne, 


ed om parle sciallo nell'acqua colle -nadiei.- 


Bort. Dunque coi. soliti lavori feconderemo 
la terra, 

Ant: Uomini d* ingegno ‘ disseru lo stesso, ma 
i fatti pon corrisposera” e riflettendo ne: 
troviamo da ragione. Le piante, non sono 
, composte - di. solo carbanio ed acqua, ab- 
,benchè questi sieno i predomiuauti, ma 
“hanno ‘aliri priacipii; è specialincute i grani: 
o semi ne contengono di ben dilferento 
naiurt. À ciò aggiunigeremo che questi a 
vinzi: vegetali. in decomposizione, vanno 

cessì pure lentssimamente  cansumandosi > 

sarà quadi necegsirio rimetter questi nel 
terreno, ed. anche le altre materie che en- 
; rano siella. formazione «delle piante, ce del. 
grano, Gli avanzi di. piante. în decomposi- 
zione che nol chiamiamo: lenriecio, i sui 
miei denominarono: aanus. 

Cario. «Qual differenza Wi è fa il terriccio e 
humus? 

Ant; Che io. mi sappia Dessuna, 

Carlo. Ma dunque, si + poteva iaparmiare que 
“ sto'noma NUOVA: 

Ant. Grado. che sì, ma ‘siccome lo' si trova 
im tutti 3 libri scienifii, così È necessario 
conoscerlo, 

Carlo. Mi pare che ci sia un poco di losso 
- di nomi tra scientifici @ non scientifici. 
Abbiamo il legno fratello del hgneo, che è 
parente vicino: del carbone, fratello del 
carbonio, tutti. e quattro uniti in strettis- 
sims arentela col. lerriccio. che è carne, 
pelle &d ossa ‘coll'huimus. Hasta, pazienza: 
non le sono grandi difficoltà, e ce le sor- 
biremo, Sarei curioso di ‘sapere, quanto 
«carbonio contenga presso a poco un'albero, 

Ant Un: pezzo di leguo fresco, che pesi 100 


fiera del Santo nel teatro nuovo di Padova, è qual- 
che così di verarnente gentile. Figuratevi!. è uscito 
riienteméno ‘che dalla Stabilimento privilegiato, "ti 
pografito e litografico del signor Antonio ‘Minelli 


di Rovigo, Il Cartellone ha promesso malto in bei 
caratteri: d'oro; ma l'opera e cilballo non: eorri- - 


sposcro gran fotto alle. impromesse del Gartellone,.. 
51, Ia De Giuli canta benissimo, li De Bassini canta, 
bone, i Malvezzi carita qiando, cho può. cantare, 
ma con ‘Anto. ciò l' operi (Maria di Rohan di No, 
nizsciti) ha fatto un. iezzo fit... cioè voleva dite, 


non ha. igpontrato pienamente il genio. dell’ udito- 


rio. IL ballo pois è: ‘AlGum ché d' infernale, dave 
appunto il compositore, 5 ‘fuel caro e compitissio 
d'un pemposilore, 6° è ingeguato di ficcar. dentro 
anche 1 infermo, Sulla terza sora l'inferno venne. 


“Ievato, ma il ballo non cessò per questo d' essere 


un halio Infernale, nè il compositore. d' esser bene. 


tanto s tanto cara e compitissino compositore, Por 


qualche sera dunque il teutro rimane in quiescenza, 


fine sia approntata l'altra upera, ch'è ib Trova- 


tore del maestro Verdi: di quel maestro Verdi al qua- 
le voglia o, non voglia bisagna ricorrere quando si 
tratta di cercare un ancora di solvaimento, I dilet- 
tevole giuoco. della toubola, chie in. fin dei conti 


è un magnilico divertimento. per chi si ricorda le. 


helle sere def collegio, ha comincialo, proseguito 
e finito in Pri della Valie senza che la pubblica 
irariquillità abbia mensmatiento sofferto; come pure 
a processione del Santo ha fotto il suo giro. di 


metodo colla massima compunzione di tutti quelli. 


che ci prendevano parte, e con il rispeto degli 
altri che la slavuno a vodere dai balconi coperti 
di fiori o d' arazzi, Insomma Dhenino, proprismemeo. 
benino. Poi in una piùzza e sro un ansie che 
teneva in mosira n bal serraglio di belve, rimar- 
esbili pella loro ferocia, come diceva il Giecrane 
dello gobbie, 


ino nio allea piazza e era da altro. 


è la: cima: 





Si . 
= in u 
è. 


2 libbre, contiene circa libb, 40 d scqua, la 
> qualéi si-può far csgite colla disbecaziine 
forno i, le rimunenti 60 libbre, con 
; Un pifcipio "di ‘combustiore,  possongi ri- 
‘durre in libbre 20 di carboné, le quali si 
riderfanno a inezza Libbra di ceneri. Cosie- 
“chè de*libbré 100: legni, col calorico e 
‘colla combustione, ai lispersero in gas, e 
nea rimase che mezza libbry di mntetia g0° 

- ida. 

* Carlo, Eppure mi restano dei dubhii, su quanto 
mi dici; por pienamente per suiidermi Diso- 
gnerelibe ha i elimmos, vogli stessi mate- 
riali mi. supessera, riprodurre ciù che ie- 
composero p. e. coll’ acqua, coll’ acido car- 
bunica, colla cenere, e quanto altro com- 
poneva. un pezzo di leguo, tornussem 1 
formare il legno stesso, 

At, Alcune altre materie morte, o inorgani- 
che, le possono ripulurre, come p. e. 
Ì’ acquaz: ma il legno ed altre materie vive. 
non ‘attivano, eo temo non arfivenanio 
‘giammai, poichè il legno è un prodotin 
della vita, e ln vita non: istà nelle mani 
degli comini, L' applicazione “prutica, di 
quanto. vi ho detto in questa sera, si è: 
‘he l'aria di un paese migliora. quasi sem- 
pre sumentandovi le: piante; che i gelsi in 
riposo. avvantaggiaro, perché si lascia loro 
l'orsuno della respirazione: che levumio 

e le foglie al frumentone, prima 

che matori, gh reca danno, diminnentdogli: 

da respisazione: che uno dei principati = 

‘tifi dei lavori, si è quello, di porre. lhu- 

‘mus 0 lerriccio a cotitatto con | aria. 


: Carlo. Eh Bortolo dormi? > |’ 


Bort. Mi pare che dovresti vedermi, che sono 
svegliito. | 

Ant. Non dici nulla. 

Bort. Gredo che la mia missione sia Binita 5 
da principio dovevo fare il mediatore; ma. 
‘ora mi pare clieGirlo si vada persuadendo, 
che si può imparare molto dolla séienza, è 
- quindi mi’ ticcio; 

Carlo. Sì, vi può esser qualche cosa di buo» 

O, FO, 


Bort. Ma. cena Ma. se Ma. cea ML. sempre do dobibii, sem- 





monsieur "co ficeva viaggiare a Nova York é 
Baltimora, fra i cristalli d’an suo Cosmoranta di. 
recente altivazione, Di quà spettacoli per 40 cen- 


teshai, dave appena eutrati si vede, . gli JA unguenti 


e: cataplasmni che. guariscono da tutti i mali, più 
dm 803" nfedaglie ‘fire appena taccate’ si nequista 


1 indulg sa per cinquecento anni e selle. setti 
manc: di per tutto tasé nuove, da per tutto ba- 
racche ci trabacche che hanno «fatto il viaggio. di 
Palestini per concorrere alla fiera di Sant' Antonio 
ali Pudota. in mezzo a tutto questa il. gafit Pedrac- 


- eli continua ad essere la vera risersa della nostra. 


città . Xdesso, anche nei momenti di. non fiera, è 
più frefuentito che no! | fosse dieci o cinque anni 
souo; (zli studenti dell” Uoiversità hanno cambiato 
le abitudini piuttosto catlivelle d’ unà volta, Una 
volta { due o tre studenti in due mila, che fus- 
sero «ventori di quel callé, venivan segnati a «dito 
e.mesi in voga col titolo di Pedrocchini. Oggi 
invecg un gran numero di scolari vive da Pedros- 
ehi, [quot qui è und: buona cosa sotto tutti i 
rappieti. «E meglio che i scolari della nostra Uni- 
versik facciano parlare della loro gentilezza e di. 
costui appropriati alla loro condizione, di quello 
che lei fvastuoni d'una volta, Ed io, per Jascian 
la hgca dolce ai lettori, faccio conto di chiudere 
quesh mia tirala con un elogio alli signori stu- 
denti del 4853, i quall nostrano di conoscere 
moli hene, che per essere utili al loro paese, non 
hast; lo studio sulamcoate, & un certificato dei 
SHg ri professori, Ina ci vuole altra cosa: ci vuole 
arimnia fra foro, amicizia reriproci, quell'accordo 
da, sui. oggi istiluzione riceve la maggior parte 
delli propria forza e splendora, 
| Dadtava 40 gigeeo £B5R, 








‘ 


SU 


pre opposizioni e sempre qualche poco Fi 


agrelto,.non è vero! E il tav carsilare |; 


Ant, Cari amici a rivederci. . 
i CO, zi 
- ia sb nd - x 
CORRISPONDENZE . 


+ 
DELL' ANNOTATORE: PRIULANO 





unta Societa D' INCORAGGIAMENTO DI ani 
{da una lettera d'gnio studente} 


Padova ‘tammentorà setmpre. cor. compiacenza 


ed orgoglio il giorno. 12 Giugno 1853; poiché in 


questo celebravasi la festa della dispensa dei promi 
della Società d' incnraggiunento : festa che offerse 
gravi materie di osservizione sl'all'economista ehe 
al filosofo. Benchè a ine non ispotti nè l'uno nè l'ul- 
tro cè questi due litoli, pure non posso n meno di 
seriverteno due paroiv: tanto fui commosso in ri- 
guardare questo speltarolo] Dogo aver udito il di- 


scorso del sig. Cavoll!, che, accilò - universale Ap-- 


piauso, il secretar fo dott. Rossi lesse î nomi dei pre- 
miati, e la descrizione degli oggetti che loro valse 


tanta mercede, Ti dirò prima del ritrovato del” 


Cristofoli. che fu rimeritato colla grande medaglia 


" d'oro; ritrovato che: consiste: nella confezione di 
una pietra artificiale di durezza granilica, pietra 


che serve per lastricare gli appartamenti e gli atrii 
ec, e soppeliste gi battuti .0 terrazzi alla veneziana, 


potendosi con. essa eseguire, qualunque “svariato” 
‘ritrovalo che sarebbo’ 
utile applicare anche neì nostri palazzi e- rielle nda- 
stre case. Mu i prot ché ‘derono essere più: con- 


disegno ed anche mosuico: 


Siderati sone quei che largivansi ai fabbricatori di 


istrumenti rurali 6- quelli conceasi a quei colani. 
che, con amore con intelligenza e fedeltà servirono: 


per diversi anni ì toro padroni. Come era bello e 


commovente a vedersi fra gli allri un vecchio ot-. 
tuagentria che fra gli. applausi universali, veniva, 


guiderdonato del premio dovuto alla sua  probità 
ed ulla sua aperosità! . . 

Ah fu certo un santo pensiero quello di far 
nascere È emulazione al ben fare nella gente ru- 


stica! di quai frutti non sarà fecondo questo seme, 
benedetto! A: quei applausi io non poteva tnire i. 
mici, perche irappo esa commosso, i) ricordando: 


Ja pila terra notole pensai quanto proficua sarebbe 


fra noi questa istituzione; In un’ paese dove l’ agri. 


coltura, più che 1’ industrie fabbriti, è fonte di rie- 
chezga, quanto ton sarebbe profittevole educare i 


contudim al buon'costnme, all onestà, ali’ industria. 
agricola cogli osempii e coi promii. Avvalerare gli. 
ingegni, lodate ia virtà, e premiare ‘chi 0 in uno: 


è in altro-imodo fa il bene, è opera. riobilissima 


e degna di essere dovunque 'imilata. Nè dì minor - 


importanza è il premio per la formazione ‘degli 
strumenti rurali, che nella, saldezza ‘e ‘perfezione’ 
delle parti presentano una guareutigia della forza 0 
: della agevolezza di cui hanno d' nopr. quei conge- 
‘ gni per reggere Inago tempo alle operazioni agrarie. 
lin Societt d' incoraggiamento stimò anche di 


. premiare colla grando medaglia d'ore chi adoperò. i 


: col senno e con la mano alla piàntagione di ho- 
schi eedui sui monti. 

È il nostro Friuli che un dì ammirava Te sue 
‘Alpi vestite di bellissimi Alberi è «he ora con do- 
Jore le scorge malate in islenili e nude roccie, 
non dovrà cesso riscuntersi 6 proporre analoghi 
premi? Le utili istiluzioni in qualunque tempo si 
dondino giovano sempro alla Societa. L'esempio 
‘della contermine provineia ci sproni a fare altret- 
itanto {*) {*): così il Friuli potrà occupare quel grado 
‘eminente a cui gli dà diritto e la vari e propizia 
‘natnra de’ suoi terreni e lo svegliato intelletto dei 
suv abitanti. — 


(*) Già fino dalln scorso anno giunse dr Vienna il 
superiore permesso di attivare la Società agraria friulana: 
Sapponiamo quimli, che tutto debba essere in pronto per 
lore finalmente al paese questo mezzo possente di: emu- 
fazione nelle migliorie dell'industria agricola, con cui re- 
slaurare le sua condiziuni economiche, e soddisfare ai nuovi 
bisogni. La REDAZIONE. 


e 


ao 


2 


notizie di t scitaize, vermi ED ANTI i 


‘Grande Corta d''Er suropa che si pub 


illifano, == Mealca un tempo l'uscire 


blica È 


. dalla Ber provincia era un gran che, at di nostri 


1 ms” 


Ide 


possisno dire di trovarci in casa, finchè nun uscia». 


mu dal territorio dell' Eurbpa, ave. albiergano. Na. 


zioni, eguali vanno grado grado avvicinandosi nici 
loro vostiimi, nella loro civiltà. Aver viaggiato, 
guird'innanzi vovrà dire, essere ‘aidali dall'un capo 
all'allry del mondo, pelle non ben: riote isole deil'0- 
cenpn, nelle regioni più Inospile dall'Inlervo dell'A-. 
frica, nelle. ment accessibili dell’ Asia e dull' Ama- 
rica centiala, L'Eutopa poì «cl si renda aflalto da-. 
mestica, dacchò è lelegrafi & strade ferrato è navigli. 
a vapore a fabbriche HH manefattare, © traffici è la 
lettura più difiutsa del glornati fanno che, 0 per 
lun motivo, 0 per Pallro, ci sia d'uopo prendere 
conoscenza anehe di città e bargate, de’ cui nom 


prima avraramo creduto inutile sapiriccaricare la me» 


moria, ‘Quindi una groside ‘carta d' Europa, non speze 
zala ini divisioni artificiali, me iulta volta com'è 


la sua civiltà, si rende, quanto beflo, affrettantà ne- 
cessario ornamanto, per la sianza et dello, detlo 


siudiosa, del commerciante, o d' pugni persona ur 
puco colta. Coprendò una parete del proprio gabi- 
neilo di questa carla, possiamo in ogni occasione 


‘rie rrere sd esst a trovarvi JI faito nustro: Se non 


chè difficile cosa si-è su di una carla generale far 
apparira con. -precislone .0 chiarezza # più piccoli 


. paesi: è per vero dire non avevaito avuto finora 


molto di cla lodarci Jei nestri editori, sebbene qual- 
cheduno di essi si fusse distinto in tavori parziali. 
La Carla d'Europa però pubblicata dai sigg. Civatti 
di Milanb fper 41 Friuli il deposito è presso il libraio 


; sig, Nicola) in 16 fagli, nella scala di 1 a 2,500,000 


5Ì prezzo di franchi 4 al foglio, na sembra abbia su- 
peralo quanto gi fece fino qui in.questo genere presso 
di vole sia tale da nun lemere:nemmeno il cnnfranto 
di allro Nazioni, [n.essa v'è abbondanza di luoghi, 
disrendendu lino a piccole. borgalé vd a villaggi, 
Seliza pur quest: produrte confusioné, nò mancare 
AHa velulu esnitezza delle distanze, Pai vi si trovano 


cou precigione indicati tulli i zinlurali accidenti di 


monlague, fiumi, ‘spioggio, paludi, slappo, selve, 
Quanto si potrebbe, farlo nelle carte parziali sopra 
acsia pssni maggiore, Per cui non sapremmo dare 
maggior lode né all'editore nè al direttore dell’ a- 
para capilano Arrigoni, che di ccitarii a dotare 
l'ttatia di.stmili lavori, como anrabbe p, è. l' Attante 
fisico ibi Berghaus, che: pplrebba essuro di grandis- 
sino saluto agli siuiliosi delle scienza naturali. il 
procelera disuniti dei varii rami della srienza, che 
pure è una, rende serapre più plile di mettere sotto 
Vorrhio di Lutti lg rappresentazivni grafiche degli 
uHimi loro risultati ;: 6 di fare per così dire dalla 
groyrafia applicata la base deil’insegnamento delle 
SCIENZE naturali, del commarelo ® degli siudîi civili, 


Onorerole menzione di un illustre ita- 
liano. == M professore Chasles ba presentato alla 
ultima tor nata «ell Istituto di Francia due opere 
di un matematico. riputattssimo, it prof, Giulio Bel- 
lavitia, di Padova, date in iuce recentemente. 
°° Ia prima di quest opere tratta della teoria della 
curve di Lerz'ordine; l’altra è un trattato di geo- 
mefria descrittiva Scienza che l'autore professa nel- 
l'Università -di Padova da molti: anni a Bellavitis 
(così si esprime uno siimato giornale francese) è uno 
Uegli uomini più cospicui dell'Italia sclontifica; esso 
pubblicò motti lavori a sinmpa in diverse raccolte 
pertodiche, ed in îspecie un ‘nuovo’ metoilo geome- 
Irica, ii metodo delle Equipossenze, cu quale, preo- 
dendo A punto di partanza la geometr la di posizione 
di Carnat e ls proprietà. proiellive di Foncelet: 
giunse a soluzioni elaquontissime di questioni geo- 
metriche quasi irresotubili per ia via dei vecchi 
Inviotli. è [G. P.) 
— Al Trarro Piconnammatico Di MiLazo fu inangu- 
rato la Seta det 15 giugno il busto di MErasTasro. 
Al busto del successore: di Zeno, deil’ unico puvela 
meludrammalico, lu inaugurato con. una cantata 
Elena e Titania, dei signor Giulia Carcano, posta iu 
musica Un Giovanni Lurantoni, il poeta puse a fronte 
Etena, lipo uell’antica povsia, 
moderna # vorsi sono dellali con purezza di stilo 
e'con' baliezza d'immagini. 


Ii nuovo pianeta di De Gaspari 8 — 
Ii muovo pianeta che fu scoperto nel 6 aprile da ta 
De Gaspari, fu osservalo nunvamente in Napoli il 
13 uel mese suddello ed a Notn i 27 aprile ed il 
46 di maggin, di fu imposto il nome di Temi, Far- 
stern e Keger ne calcalarono già gli Gfementi .elit- 
tici. L'ultimo dei planeti scoperti, quello di Luther, 
fu osservalo pusteriormente a Bonn, ad Amburgo 
eda Borsino, . 


Nuova invenzione teletgrafica a Vicen- 
za, = Leggiamo nella @. uf di Venezia: Giuseppe 
Giuvan mi Fereneschin, di Vicenza, arfista meccanico, 
ora fisporupte a Schio, sino alt’ estate dello senrso 


a 


e Titania tipa della, 


anno, immaginava una macohina; la quale, alla 


. preziosa ‘scoperta’ del tefàgrafo glettrito aggiungesse 


Il suggello della perfezione, facendo così che un df- 
spavela qrialitigue possa esset è trasmesso è ricevuto 
colla sicurezza del più iniviolabitle: sécrelo, Se non. 


che, per mandare ai effetto questa sua invenzione gli 


bisognava un quasletra summa di dindro, ed In 
aluto del suo coneclitelino venne | Accademia Olim- 
pica «di Vicenza! anticipando al Tremeschin_t mezzi 
pecunlari. Dopo due, mesi di lungo ed assidito tra- 
vaglia, il Trameschin potà cominciate Te sue dape- 
riènzè, è queste persuasero aì più freddi osservatori 
cho tl telegrafo eletirido a (rasmissiona socrela non 
ora più un desiderio, ‘ma una realtà. L'azione della 
macchina è regolare, costante, infallibile por la sua 


“estrema semplicità: una’ modica spésa peimelte ci 


aggiungete agli ordinari telegrafi ‘1a nudva scoperta, 
a qualunque persona senza is ruzione e senza afcuna 
de' molti requisiti, sino ad ora ricarcati, puo diri- 
gere un telegrafo alla Trandedthbn, 

Fra un meso tl bravo mèéteatiico dard pubbliche 
esperienze di questo suv riltovito nella gran sala 
del icalvò ‘Dlitmpico; latatilo il'consigliò di questa 
accademia crede ofibligo sio di fal' nola vna scoperta, 
che riusci deb certo all'owore della patria comine 
ed all'utile della elviltà 

Possano gli uomint e la foftuaa ristondere de- 
gnamente ailè fatiche ‘dello studioso fibslro concil- 
tadinò, & gil rendano quella giustizia, ch'è tante 
vole nogalo alla modestia el #ero meritol — Vi- 
cernza ” giugno 1853. > Il segretario dell’ Accade 
mia Olimpici Jacorò CARLANCA. 


© Forno per le armate. == Dumas ha fatta 
mostra all'Istituto dì Francia di un modello i forno 
portalile inventato da Carvlile, e destinato in par- 
licolar mode ai servigi delle armate. L’ apparecchio 
porta con sè la sua madia ed il combuglibile*necas- 
sario, cuoce il pane dentro una muffola che lo pra- 
‘tegge dalle. canori e dui fumaldli; non pesa che 
1,500 chilogrammi per 2 metri di diametro inferno, 
e consuma appena 85 grammi di coke per ogni chl- 
logramms di pane. Qualora si verifichi che il forno 


= . di Catvilto possegga la preziose qualità anuoveralo, 


non solo polrà: servire per le armate, ma lorneca 
ancora di non poco ulile alle famiglie ed ln ispeeia 


“- a quelle che vivono in campagna, in siti loniant 


dai tuogbi contrali. (fr. P.} 


Concorso architettonico, = Il Municipio 
di Triests mise al concorso il progetto d'una Chiesa 
da erigersi .in quella città. L'architetto il di cui 
disegnu sarà. prescelta avrà un compenso di 400 
zecchini, Il piann della siluazione dove la Chiesa 
ha da costruirsi lrovasi ogtensibile presso il Muni- 


. ciplo di Trieste, presso le Delegazioni di Milano e 


Venezia, presso 4 Municipli di Vienna è di Praga, 
e presso fa Accademie di Belle arti ln Vienna a 
e Venezia. 


-— Leggesi nel Journa? du 14 Haorg Abblamo già an- 
nunziato l'arrivo all' Havre, sul piroscafo I’ffum- 
boldt, d'una plecola macchina-saggio del. sistema 
Ericsson. Questa macchina fu montata nei laboratorii 
magnifici dei signori Maseline fratelli, ove un gran- 
dissimo numero ‘di: persone sono alate AtImessO oggi 
a vederla agire, . « 

Essa occupa un parallelogramma avanto in su- 
perficie tre ‘metri incirca di lunghezza e due metri 
e mezzo di largo. La sua altezza è approssimaura-. 
menie di tre metri. IL cilindro inferiore che melta 
in moto ji pistone ba 130 centimetci di diametro, a 
il pistone 92. centimefti di corsa. L' apparecchio è 
calcolato per produrre una forza di 10 cavalli; ma 
niuta dimostrazione metodica è stala'‘nggi intrapresa | 
a questo fine, vale a dire che non si è misurato nè 


HI carbone consumato, nè ta farza prodotta, « 


L'ingegnere che il sig. Ericsson Incaricò di ac- 


compagoare la sua maechipa ricevelte coll' arriva 


dell'Hermann nuove informazioni, che lo indussero 
A differite sperimenti direltt matematicamente e ri- 
gorosamente per la compiuta edificazione in l'rancia 
degli scienziati, aitesachè si dieda l'assicurazione 
che, in sognila a nuovi perfezionamenti, |’ inventora 
è pervenulo a raduoppiare la potenza effeltiva della 
sua macchina, e gli si promette, coll’ arrivo del 
prossimo piroscafo, particolarità più precisa, colla 
scorta delle quati una parle almeno delle modifica 
zioni potrà essere forse introdolta nel piccolo sppa- 


‘ peochio chio abbiamo qui. Tale essendo lo stato delta 


case, oghiuno comprende l'ulilità d'un ritardo di 
pochi giorni clie apre la probabilità di oltenere ri- 
sultamenli più compiuli in riguardo a uu sistema 
che è lungi dall'aver Loccata 1’ uttima sua perfezione, 
Pel momento, ciò che noi potemmo riconossere con 
tutti gii astanti, sì è che l’apparecchio è di una 
mirabile semplicità, che agisce con una regolarità 
perfetla, 0 che la quantità di carbone britciato è af. 
falle insigniticante. 1) sonlimento da cui nessuno 
può astencesì alta vista di questa nuova poteaza si 
è chu davanti le sta sperto il camipo dell'avvenire. 


— rip fr 





No TIZIE D AGRICOLTURA; COMMERCIO ECO, 


°° Divertimenti. di uh milionario. o Se 
not. fusse ! gromiraglio Menzikef l'uomo che fu vati». 
bale dl sì più chy tullo presoniemante, è seguo di 
velissate Le tagulo sunoventi,. le quali, a dirla, di 
i passagglo,, 30» pure un, najoso divertimenti, noi. ve- 
dreimmno Wlegrafare discl volle-nl giurno 1) Nome 
dul Cofffinulore , Panderbili. — Ora ch'è mai, ci 
Cuiederels voi, “li Commoduro Veplerbili ? — Egli è 
o uimationario d' ua genere assai siigolare; prima 
ui liflo, perchè i suoi . milivni ha il merily di a- 
verseli folli ni, pui perché ha imparato un. ‘bel mo. 
do di spenderti, LI nostro millivario è uno di que- 
gli intraprendenti figli de nuoro manda, 
iminciareno Ja (oro-viechezza dal nulla; poichè cogli 
noi eredllò dul padre Suo, che l'operusità, Fafriullo 
MIGOlA vi dimostrd grande inclinazione per la vila 
marittima, ed era giovanelio. che seppe divenire pro» 
pristario d'una ‘piccola, barca a vele, chè facea il 
tragillu Ira lo Stalo Island è Nuova=York. Già nel 
1820 lo si vede capitato è comi padrono di un. VApo= 
ru, Chy cominciò da sua-fortuna; 6 poi divenvo gra» 
du sendo possessore. di 20 vapori, fra È quali la.me- 
là circa di prima classe, com cui asegulsce il trafilev 
ra Nuuva-York e la California. Ei si pensò d'in- 
irodurro la navigazione a vapore anche sul lago di 
Nicaragua, collocato antro iorra fra ji uuo muti. Al- 
lapicuo e Pacifico, in luogo che molti. credono il più 
preprio: per elfelluare Lé comunicuzione acqualica 
delle due coste americane. Egli costruì uo vapore 
sdallato a quellago e rimurchiatolo fino a Sun Hian 
vi Nicaragua trovo modo di rasportario nel Fume 
di egual nome c pui-nel ligo; sicchè gli wecetli s0- 
Jiiavii dell'America centrale ed i nalivi di quella, 
pegione restarono sesni meravistiali dl vederin sok- 
rare. quelle acque. Oilre sd uni fetta, che polrebbe 
Linenire qualche porto d'Europa, Yanderbikk pus= 
bile a Nuova-York fabbriche wd officina di mac- 
plotrego pero cui segli coccrpa nel nauvo mondo più 
braccia che qualiigue aliro. Di più viene cono 
sidvralo ger un utumno assas benefico e che fa cili- 
pui usò sella propria ricchesza, La siagularili, cha . 
auesso allira Vallrui..aulonzione sopra -di lui sl è 
un ubevò vapore, cile fuce cuslrmaire. per suo di- 
“arlimento, onde viaggiare nei porli dell'Europa è 
purlansi a vedere colla sua famiglia 8 co’ suoi amici 
Ju meraviglio del mondo antico. IL vapori chiamasi 
lu'Steltà\det nord; la sua chiglia ha la lunghezza 
tr 250 piodi, la coperta di 270, Esso è largo, poi 98 
quieti, 28 1}2-profondo. La Stella&del nord’ ha una sala 
spuzibàa; dove l'ecnitio ia spleudidezza ed il buon 
puistn, Dicasì allrellinto detle 10 stanze, colle quali 
La sala st irova in coimunicazione, In ognuna di que- 
sie predomina un colore dillerente è iutle sono a- 
derne-Oei ritratti degli Hlustri americani, che più 
meriteronn della Joro Patria, La compagnia del 
vinggialori è composta del Commodere Vandérbill, 
numy sui 55 anni, di suà moglie, de' suoi figli e flglio 
e Lave mogli e mariti e di due amici colle lore mogli 
anel'essi, La prima. posta. che fa il bastimento è 
Suuthadligron in. Inghillevra; poi intratterrà Londra 
“ lusigu. gli vuspili. americani, cha quindi si reche- 
rano a Stioecotma, a Pietroburgo, poi a Gibilterra, 
i Napoli, a Multa, ad Atene, a CostantinopoBi e. ud 
Alessandri ia e ad altri porti del Mediterraneo. Il di- 
ve li mento non sarà l'unico effetto: conseguito ilal 
viaggio do] milianario. americano : chè, sarà nella 
si Nazione un vanlo di poler mostrare. al vorchio 
ipo, cone nel sGu senv'uno abbia potuto formarsi 
roll'ingerno e coll'allività propria vna st colussale 
turlutis, da poter destinare, mezzo milione di dollari 
Cauaenite per lo spese d'un viamgio di piacere. Peu- 
serali, che anche questo pompeggiare della vic- 


elvgga nova nei nondo vecehio esercierà na grato — 


du infveuza supra lè immaginazione auropeg; Gili 


(he co i 


, Americani lendono sempre La, superate gi nplbai 


loté rivali; ‘poiché se i tordi inglòsi fatino gilù di 
piaceri coi loro yachis a vela, sul. quali sl meliono 
con iutla la-Inro famiglia, essl vogliono far vedere, 


che sul Loro yacthe & vapore alberga Liflo un pa- 
renlado, : 


Viaggi attorno il globo 22 Serivono da, 
Plymouth di Times in data’ del di LA Iregala sve- 
dress, | Eugénie, di 40 cannoni, comantala dal ca= 
piLino, di vascello, Vergors, è arvivala Neri. mattina 


in rada di Plyiisoulli, dupo avar esegullo un viagn 


gio di circumuavigazione cha è dursto venti mesi,, 

L'Eugente era pariila da Gar lscrona 119 oltobre 4854,. 

L’equipugglo dell'Fugénis si componeva all'epoca. 
della sua partenza, di’ f#0 uomini. Duran .il AUL 
luogo viaggio né ha perduti soli cinque: valo a. 
dire, due che diserlartono a Suu Francisco {Galifor= 
nia), no che morì caddudo dall'albers maestro sul 
ponie, è du che furono viltimé d'un febbre ma-. 
ligna, Ma un gran numero de' marinai della Euyd- 
pie farono travagliati da una oftalinia Intensa, att. 
tribustta col calore estremo de' cliipi che Yueslo pa- 
viglio ba iraversati, imperozché questa malallia an- 
dava scemando è misura cho l'Eugénie si avvicina» 
va dlio regioni seltentrionati.. L'occellenis stato. del- 
L'Evgdaze di un alto concetto della marineria mili- 
Luro della Svozla, (G. P.):, 


Le strade e È agricoltura Di qualita: 
importanza per | agricoltura sieno le: buone slrada, 
io mostrava recontemaente anche il faflo deila Sieilia, 
Colà, mentre i paesi interni ‘dell’isola si. lagnano 
delle tristi tore condizioni economiche, per nat po- 
tor spacciuro le granagile, cui potrebbero produrrà 
in abbondanza, nei porli mariltimi -nt dovellà ab- 
bassare il dazio d' Introduzione, perchè: ri accor- 
ressero i grani: dal di fuori, giacchè se ‘ne paliva 
carestia, Cosa singolare putò, che'un paese fertili: 
simo, la di cui civillà è una delle più nnliche e che 
veniva pominaly un tempo Hi granato-di Roma, ab- 
Lia, per colpevole incuria degli uumini, da essere uno 
dei più poveri. Per quailò gi abbia dello è falto 
I aflare delle strade: inlerne  d-sempre un progetto 
ineseguito. Circa alia. comunicazioni postali poi di 
quel paese abbiamo lello. nella. Trisster Zeitung cose 
che :pajono incredibili, Non solo nell'interno, nu 
aaely alla-costa: esse sono Irascuralissime. Qualche- 
duno dei puri siciliani. può corrispondere. più pie- 
sto cop Maraiglia che non co' suoi vicini. E sl, che 
anehe :il Lioyd di Trieste ai otfriva di estendere Ja: 
sua linea di. navigazione alla Sicllia, ehe per dl 
vantaggio di Messiza 0 di Catania, ch'è quanto dire 
per il Commercio di una bella parto dell'isota, sa- 
rebbe vantoggiosissima! Piultoslo si tralascia di ot- 
tenere Lali vantaggi, che nom-andare Ihtontto a ceorla 
peccaminése iuvenzioni, Anche un lraltalo postale 
coll’ Austria fu-da ullimo rifintato. E sì, «cho l'uni- 
forunilà di sistema iurierebbe ulile a Lultit 


Esportazione dell’ Inghilterra = È stato 
pubbliralo il prospello ufficiale del Hoard of trade 
pel mese -scgduto i G maggio ultime; dal qual pro- 
spalto: risulta una nuova prova della sempre cre 
scene prosperità della Granbretagna. It valore di- 
chiarato delle esportazioni dumentò da k,330 Oh L 
sl. che raggiunse Nei 1851, & da 5,268,055 |, st, ci- 
fra del 485%, A 1,978, da l gi. nel’ ‘4854, 


mr 
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Popolazione inglese. ==. L' Inghitterra e 
la Seorie. conlengono, dietro àl. conso . del 1958, 
9),124,567 animo, delle quali 10,380,048 uomini. a 
10,735,919 fenimine. In cinquant'anni la popolazione 
di qudl pause si è appunto caldopplata; ed ara co- 
ino nel.180t.La proporzione: fra | maschi e fe fum- 
nido è la stessa; cioò di 30 a 31, Aggionii 0 milioni 
d'ielandesi, si ha per 1 Regno Unitn. 27,000,000. in 
niineri rotondi, Le case abitate nell Inghillerra è 
Menzia soninàvano nol 1831 a #,048,347, mentre nel 





rh 
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I 


1901‘ AKd6 orand' tolo 1,470,670, Tl'anmberodellè fa- 
- miglig; vhe ai priricipia ite sucoto Gra di-9,960,803, 
sali a 4,315; 
di 590, dull quali solo 176 abitate, Le isale di An- 
giesei, Sersty, Man e Wighl cvalano' ciascuna più 


: di 50,000 abitanti; quetle di Guernsey, Lewis, Skye 


e Shetland ciascuna più di 20,000, 





COMMERCIO . 


Udina 22 giugno: — Sembra che nei porti let Mar 
Nero, comoadl CGdicssa siensi alquartlo lranquiblizzali circa 
ar timori di guerra, poichè vi si fecero da uttimo degli 
affari in grenaglie. Mancano però i bastimenti per il 
traspurlo. Nei meccati dell’ Eurapo continna il favore per 
esse, In generale | fagni per la cattiva stagione comtinasng 
da per lutto; Cirra all'influenza di questa sui buchi s'd- 
duno di inemento in'mamento anlizio fe più varie, tanto 
dlalla Francha, cmne dal’ Picmpate, dalla Lombsridia, dal 
Tirolo, dale Provincie veneta ec, Nessuna si-sotmiglia al= 
l’alles, Un di si spera nel Buono, uro andamento; mentre, 
il giorno dopo si anhunziano delle perdite, Forse, che, 
aniché colà, come nei Friuli, si avvererà il caso, che i bachi 
vadanò a male più voll@ apponto sel mumernto tì andare 
al buseo, Ora nella Provincia 8 odono lagni in più luoghi, 
Nella piazza *-d' Udine questi ultimi giorni 
ricerca di foglia, che jeri si pagò interuo-alle 3 live aust. 


Ciò è elfelto in parte delle pioggie continuate e della gra=. 


giriuola che cadile in parecchi villaggi. dei. dintorni, Non 
è giortio, che mon cadà multa” ploggia ed ù dirutla, Ciò 
“ porla, che tutti i lavori campestri + sicao arretrali, e che 


là vegetazione, segnalamenta del grangturco, si faccia stani. 


tu e promelta poco beae. cAncho i faraggi paliscono, 
poichè, o non si possono sfalelare, o sfalcloti, vanno 2 
male. La malallia dell'uva si va sgraziatameple inanifa-- 

siandò in più lyughit nà il' Begreto del Maspero rivelato 
dai pubbliti giornali lascia molta speranza, ct’ esso possa 
dirsi un rimedio pratico, Gi par dubbio, che quand an 
che la malaltia si eanilestasse in pria luogo. dove ha. 
‘arigina.la riuova vegetazione, e che quirudi ‘gi possa ivi 
sspprimeria, mon si manifestasse istestamerite anche nella 
altre parti. E quando ciò pur fosse; e che In fatto il Ma- 
spero arrivasae a curare radicalmente le viti, nea sl cd 
una nò a piacinento, sc allerganilo i tralci d'una stessa 


vile, com’ egli asserisce; resta sempre l’allra parti del 


tornaconto, che a nostro modo di vedere non regge. Noi 
vorfenino esserà: smentiti dall'esito: ma pur troppo te- 
mismo di averb ragione contro il sig; Maspero. 


+. ur, 


Elenco delle offerie per W erezione del 


4 cmpio ‘monumentale in Vicuna, 


Distrerto piPALMA 
0 Caffo Gius, 1 Dep, ad 14, 37. % Putelli Gius, Dep. 
8-1. 4, » Séulari Augelo Deg. a. L 4. - Einp. e Salariali 
Geena a-l. 6. 50, ressa Gioachino i, e; Ispett, For, 


. I. 40, > Bearzi ‘famiglia a, | na SF = Colla, Gius, 
1.41, 97. -_ Ledericis: DietrB a. L, 22, 18. -  Alloiielti 
Niccolò. asl 59, 7a. - Michielli. i n. |. = Riscoli: 


damniglia iL 12, - Tragsatini fam, a, l ia " » Feruglia. 


Tennn, a, LB, » Confurln Frate, a. I 0. - Lazzaroni 
ant. a, I. 40. - Zatiotini Gaspare A. | fé, + Carorimiti Gita, 
Bait, d I, d > Lizzero Girlo a. |. - Soleil Zaibaldi 
Orsola a. d #/- INosìi Aut I. 0, - Trevisan Krane. 

an Bidischina (ius .a. Li Ti + Marni Girol.a..l. &. + 
Dis Maria a. ft 6, Ballico Gius al. 6. -. Hovere Gia, 
Piélro a, 1/6. — Fabris Trevisan Augusta Esattrice a. |, 10, - 
Fergeri (catellica, LG. - Fortiagi Niccolo a. 1 19. - Pur 
(Giacottiu a, }. 10,°- Salimbeni avv, doll. Agi LG. — 
Puleili avv; dini, Gras. a, VG, - Valla “Afigelo al. t. - 


«Sullighergo dell Ant Medicos, A 0, > "Polussi avv. datt, 


Domenito 0, 0. 6, » Sopninano Je allre inferiori delle L. & 

; LL 197, 08. Bagnaria: Pravisan Gus, Dep.a.li 6, - 
Ficaczolti. Lorouzu Dep. ah. 8, — Comun, E poss, a. }.37.,+ 
Micotnico Mantovani Sofla a, I. 8. - Comunisti è poss 

21,50, 98, - Carlino: Go e poss: a, 1,410, > Gonara: 
Zandonà dull. Luigi Medico Cond, a. 4, - Sorunano ig 
‘offerte inferiori alla L. 6, asl. 74, 12. - Porpetto: Eran 


gipaua co, Cintio ail. 190. — Hraagipane co, Dogo ep, 
5 Uristinn Gius. a.l, ti, - 

O. - Der Carla Meukio 
st, 1. 0 Sommano Je dll. Li alle Lo, al 18, 40, - 
Ss. Hiria: Manraner dult. Ant. 1:24. - Soninaro la 
ol. dute. alle L. Ga.l 3w - Surma totale a. | 


a}, G.- Luzzati Samunte a. i, 
Deganis don. Augelu Parr. a, 


DUi., 07 





CORSO DELLI CARTE PUBBLICHE: IN VIENNA 


48 Giusno 
Ud 216 


di Sinto Mel. al Gp. 
dell’ 


A Oubig. 
delle 


aunò 1551 l5 a + 
delle w 1eG3 al 5° 
dette om 

“une dell'Imp, 


"nos d + + rs 


"nr nrosso 1 


1850 rel. al # pi oo... 
Hunt = Veneto 1850/41 Sp, Do. 
Prestito con lotteria del 1634 di liur, 100... 
lello ue: del 1834 di lior. 400, 


. Ris, a 2 inesi.. . | 
Awisterciti op. 100 Talleri corr, è 2 mesi 

{00 fiorini corr. ns 
Uno lire nuove piemontesi a 3 mesi. , 
abb lire toscane a 2 Inesì o 
cu {o iDesi 
tica sterlina fa 3 mes LO | 
DM dine pi 300 LA GR mast 
Marsiglia i, 300 franchi a 2 mesi 
po Bari} P-- dui Iranchi a 4 mesi 


Augusta ph 
ienorna p. 
Livury pi 


dor 4 sn 4. 


"4 > o» Fn 


FE.l ar n dd 


Landra p. 1. 


04 G/1G 
133 1|% 
1434 


È della Banca ...0 dea Du. . n 19%: 
(3. CORSO DEL CAMBI IN VIEXXA 
i i _ 48 Giugno 
Ainbuergo p. 100 Talteri corr 160 3/8 


408 3 
108 3|f 
DU 
1089 ‘hH4 


139 112 


CORSO mi I E MUNETE in TRIESTE 


48 Giugno 20 gi 
SO 4 Zecemni imperiali Bora . bi 10 5, 14 5: 13 
. TT ib sorle fior. 4 n —- —_ n 
== Hi 19,t6 Sutrattà lit, 2/40 dad nani 15. 18 15. 20 
94. RU 19]16 Doppie li Spagna +04. — —- — 
dA 4|3. “yi 2 ‘podi Geguva Lea nni U4. 43 di, 46 
— =. - a podi Roma ed hse aa —_ —_ —_ 
100 400 118 boo di Savoja aa _ ul 
44 mm. o ili Parma 2-4 _ Uta = . 
432 15 31% da 20 fronchi net ea fit 47 Bi 47 Bi 48 1j2 
IgUA dala ‘Sovrane inglesi... ... saga aaa 10,54 40, Da —- 
TT ‘48 Giugno 20 DI 
Talleri di-Maria Teresa fior. . 2, 17 . IAT Di 17 12 
5-9. vo Gli Fraueestu LL diur, . ti, 17 117 DAT 1 
20 04 Es Bavark Mori ra 2: 19 dD! 14 Qi 14 1/4 
di Cotonnati lor. 4.4 x ti DI Si: 23 142 Qi: Si 
161 i6i 1] ch Crocioni far. ia — - — 
_ . 1593 Ri. Verri da 5 feanelo fine, La Z, 11 38 2: 11 3A 2:13 3 
109 109 16 < Agio' dei da 20 Corantani . . [10 1]2 a 10 5jA 1U Git 10 79 Aa UL 
sia iù Scola Lia sa 0 4,2 0 1]2 Gi 1;2 
n% 0 
i | —- EFFETTI PUBBI, Ici DEL'REGNO LOMBARDO=VE EXEO 
E t hi * 4 ' . 
n [thee VENEZIA 46 Giugno 17 18 
sn | 134 Prestilo con rulimento d. Decembro #0 | 10 da 
128 749 424 4/4 Conv, Vigl, del Tesoro pod. 1, Maggio AU 4]3 bi 14 


Bb 1]% 
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Luigi Murero AHedattbre. 


. IL numero-delie Isole britanniche. è. 


si manifesto. 
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